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SUI TERRENI CHE SI RISCONTRANO PRESSO LA CITTA' 
Di CEBI NEL il AC INO DI TERNI 

LETTERA MURA 



Carissimo amico 

Il chiaro vostro nome nella scienza e 1' antico reciproco af- 
fano mi hanno consigliato ad intitolarvi alcune osservazioni 
agnostiche , che insieme al valoroso nostro amico sig. Alfnio 
l'«n/M maestro nella prattlea e nella teorica delle miniere , 
ebbi comodità di fare la scorsa estate nei d' intorni di Cesi , 
per la valle della Nera. Eravamo a S. Gemini intenti alla ri- 
cerca di ligniti , quando la prossimità del laogo , noto giù 
per le sue grotte eolie e per li petrefatti che vi abbondano, 
ci accese in desiderio indagare lo natura di quei terreni , e di 
riconoscere il gruppo a cui debbano riferirsi. 

II fiume Nera dopo aver ricevuto il Velino , che vi si pre- 
cipita nell' atto di abbandonare le native roccìe appenniuc , 
còme ogni altro fiume di qualche rispetto del versante me- 
diterraneo, scorre in una spaziosa valle , che aprendosi in 
vasto bacino raccoglie le acque che scolano dalle circostanti 
eminenze. La città di Terni giace precisamente presso al fiu- 
me in mezzo a questo bacino , il fianco settentrionale del 
quale ù costituito da una serie dì monti ohe per rapido de- 
clivio scendono nella sottoposta valle , dando origine alla 
costiera di Piedi monte, li fondo poi per una meno subita in- 
clinazione , e per successive ondulazioni si abbassa fino al 
fiume. Le cime di quelle giogajc , alcune si mostrano ardue e 
scabre, mentre altre ve ne ha di meno aspra apparenza e 
quasi ri tonda le ; la parte inferiore della valle che costituisce 
il bacino di Terni offre uuu continua alleninuza di prominenze 
e di concave depressioni. 
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Queste esterno condizioni del suolo avvertono Io studioso 
esser quivi interceduto , come in luogo di convento , la con- 
correnza di terreni di diversa natura ; e di fatto i' osservazio- 
ne non rende fallace l' indìzio. Le roccie scabre e quasi ta- 
gliate a picco costano di quella calcarea appo ani no reputata 
'jiurtie o oolitica , clic o per nou essere stata mai ricoperta dai 
sedimenti posteriori , o perche antiche erosioni la denudas- 
sero , sbuca dal di sotto attraversando la calcarea eutocia , 
che costituisce le oltre cime , che in più dolci curve si con- 
tornano. L' una e V altra calcarea benché appartenenti al me- 
desimo gruppo dei terreni secondari oppennini si distingue 
pure per peculiari caratteri. Quella giurese si presenta al so- 
lito iu strati compatti di ragguardevole spessezza , rettilinei , 
arditamente elevati a grande angolo coli' orizzonte , nella so- 
lita direzione dell' Italia, e privi un'atto di fossili: lo cretacea 
invece offre strati sottili sinuosi , sollevati ad angolo minore, 
ed abbonda in pictrefatti. Nelle valli intercorrenti a queste 
cime, le erosioni delle acque e le intemperie hanno reso visi- 
bile tanto il piano superiore , quanto l' inferiore della nostra 
formazione cretacea : il primo rappresentato dalla calcarea 
rossa, o (caglia di Broccia, l'altra dalla calcarea cenerina Nel 
fondo poi del Ime ino ternano dominano esclusivamente quei 
terreni, che lungo tutto I Italia si appalesano e che costituì- 
stono ì monti subappennini, o il Vecchio flicetiio di l-ycll, cioè 
le marne turchiniccie e le sabbie gialle: le prime stratificate 
in letti che sembrano tranquillamente depositati , e conte- 
nenti notevoli quantità di ligniti ; le seconde molto scompo- 
ste , quali appunto sogliono essere i depositi che si Formano 
in una spiaggia piena di frangenti e scoscesa. Visura agevole, 
amico carissimo , lo scorgere , quanlo questa disposizione sia 
analoga a quella osservata dal fiate! vostro e dal nostro Ornni 
sulla inclinazione adriatica, ed a quella che più e più volte 
insieme notammo nella mediterranea. 

la città di Cesi sembra segnare precisamente il confine di 
quest' ultimo terreno, essendo che sia fabbricata a ridosso di 
«no di quei monti di creta dalla quale si solleva la calcarea 
appennlna del dura, sulla cui vetta sorge il vecchio castello 
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ora diroccato e malconcio dal froqucnlc cadervi de' fulmini. 
Non avevamo mai visitate quelle grotte colie ; 1' aspetto però 
del luogo c le descrizioni che oe ne venivano fatte ci move- 
vano a sospettare ohe ci saremmo imbattuti in taluna di quelle 
caverne , che non è raro incontrare nelle roccie apponninc , 
e che sogliono racchiudere in un sedimento calcareo ossa di 
particolari animali diluviani ; ma vano tornò quel nostro pen- 
siero ; intatti giunti appena a Cesi vi penetrammo per un 
adito aperto nella cantina del benemerito aig. canonico Stocc Ai, 
che vi praticò molti lavori onde agevolare Io studio ali pere- 
grino naturalista, ed anche a cortese contentamento dell» uni- 
versale curiosità. Discesi per questa via ci trovammo in una 
profonda e irregolare spaccatura ricorrente nella roccia solida 
del monte, e da questa con tant' impeto soffiava 1' aria atmosfe- 
rica che fummo costretti a ben chiudere ed assicurare dietro 
noi la porta, per temperare alquanto la violenza di quella 
corrente. Questa irregolar fessura non presenta menomamente 
li caratteri di caverna ossifera; si profonda in basso verso 
l' interno del monte , ed è cosi irregolare che ora si dilata io 
ampie cavità ora si restringe in angustissimi cunicoli, per pe- 
netrare in molti dei quali quel degno canonico aprì vie ot- 
time all' effetto , e per le quali sì può scorgere la natura di 
quelle interne rocce analoga a quella giurcse che si appalesa 
nella sommità del monte. Le pareti sono tutte intorno rive- 
stile dalle solite stallatati , e sta Laminiti, ora cristalline, ora 
concrezionatc in forme e posizioni svariatissimc , ed in cui il 
volgo sempre fantastico vede con meraviglia drappi sospesi, 
statue , colonne , vasi , alberi ec. All' esterno e un poco al di 
sopra della città questa fenditura si scorge continuare fino 
alla sommità del monte stesso, e terminare in due ardite balze, 
d 1 onde se ne può seguire per alcun tratto la traccia. 

Qual sia V origine di questa profonda spaccatura non sa- 
prei deciderlo , sia che provenga dall' urto violento che subì 
questa roccia nel suo primiero sollevamento ovvero dai suc- 
cessivi movimenti che in seguito gli furono comunicati , o da 
qualche terremoto sofferto in epoche meno antiche. Parimenti 
non parlerò del fenomeno dei vento , poiché come sapete 
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non è nuovo , c fu da molto tempo in altri luoghi osservato, 
c in oggi non vi ha chi ignori esserti dipendente do mia co- 
municazione coli' aria libera o dall' altro lato del monte, o 
da altra lontana parte , e che per la differenza di tempera- 
tura fra 1' atmosfera e gli strati terrestri la pone in continuo 

In altra mia vi comunicherò ulteriori osservazioni fatte in 
quel bacino ed in particolare sul terreno cretaceo e sui fos- 
sili della calcarea rossa de' quali ho adocchiato taluni che mi 
sembrano non in prima descritti. 

. fio riservatomi la cara e preziosa vostra amicizia ; abbiatemi 
per Ano che avrò vita e credetemi. 

Di voi Monsignor onorandissimo 

Boma li 1A lebbraro 4&I6. 



Afftmtuttìttìmo ami' 
Giisetpe Ponzi. 



